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orso qualche Stato più potente, il 
sia truppo spesso ha dimenticato i 
siardi dovnti ai nostri nazionali 

abbiamo accennato all'opuscolo 


nessuo governo repubblicani 
oserà mai di fare 

+ Le clansi colte in Russia veglione la 
pice interna mediante riforme libe- 


nen 


guerra, il conte Pietro aferma che una 
guerra offensiva vittoriosa potrebbe uni- 
camente indebolire la Runsia, soltanto 
una guerra difensiva sarebbe santa a 


cia @ agli Stati Uoiti; gli altri popol 
si apaghino dell'argento !! 
Il Bullionist consente anch'essi che 


minario 


Duw fatt 


Il perrhà dell'esodo dell'oro 
soltanto potrebbero deter 
una bilancia sfavorevole dei 


la quale vorrebbe dividera le nazioni 
ivili di Buropa în povere e in ricche, 
Insciando alle ricche l'oro @ alle po- 


metalliche dipende anche dal credito 
di cui gode un prese. È vero che l'or», 


ni altra merce, lo si ottiene 


lon, i suoi disinganni; a il ero «a di 
forte agrume 


Quiadi cloro che, uscenco dal corso 


più diflivilo Ma il commeren è 


rendera più intensa sì sun lav 


trazione d'anichevolo simpatia esistenta 
fra ie dre oazioni 
Ho l'onore eoe. 


Firmato — H.C Cone 


lettera. finora inedita , che il conte di 


mi obiese di farmi propognatore 
progetto nel arno rel Congresso 

Promini appoggiario wo altri ne facesse 
la mozione În moda però a 


è invero diflicile a credera che Eva, 


APPENDICE alle possibilità che Eva desse arcolto | mostrava un sentimento più profondo | sorriso alquanti ironico : O. per lo |segreto, so Eva è a Haden Elia è li 
alle sus proposte. Veronica sapeva |ed una maggior serietà di carattere |meno. sembra essersi trattenuta a |bera, è padrona di «asl «us tempo, | la quale è del tutto soggetta alla vo- 

da troppo bene che ei non pote sere | ch’ogli non le avrebbe attribuita lungo per via perchè l'ho vedata ieri | e delle sue azioni stra influenza, questa volta sissi tolta 
Veronica, in quel giorno, era sola ; | l'altro si bagni di Baden « Senz'alcun dubbio, cognata caris- | di pensare + sentire così a conto pro- 


DUE VOLTE SPOSI 


Racconto 


n osmro.maamino 


da) vadano) 


rinuto stabile dimora a Lione, 
«10 in grazia a ragioni d'intereme, 
‘4 per le piacevoli relazioni che vi 
2 cià non le togliera’ (pasto che 
«suoi mezzi glielo consenti- 
) di fare tutti gii anni una visita 
crsa di sua sorella. 5 
Veronica non sveva fatto: 
sueato inderno stl ‘fileile 
sorella : sd ogni 
ella riappariva 
dini, ell''aveva' 
ton guiezta; © ai ‘poso ‘a ” poor d 
«ila priccipiava n Yivolgbregli 00: 
d'intorno gr nel fiòndo piede 
«ili d'altri ni ‘voleero lei. 
Fra coloro che siaggioratta 
avan0 di ricondurla nel indiido;’ 
prà firdenti era #- birosié” 
sronica (la quale aveva' 
Sr quest'ultimo una profonda 
“nr pensava talvolta con i 


ei 


capace di un vero smore, nè che era 
solito far grandi sserifzi in pro' del 
suo onore : ella conosceva Ja sua su= 
berbix aristocratica ed era ben certa 
che soltanto de' gravi imbarazzi Anab: 
ziari potevano indurlo a farla tacere 
per cui era convinta ch'egli aspirava 
bea più sile riechezza di Eva che alla 
sua bellezza, E tanto maggiormente era 
convinta di ciò, in quanto che le era 
gtontai all'orecchio la voce che nei quat: 
fro anni in cul egli sveva fatto la rita 
del gran signore colla sua porzione di 
eredità, una biiona parte d'ensa era ri- 
masta nl favolo verde. 


te, Poh erano scorse che 
APP aLl'altifa vista vò, 


Eva era ritornata tm Francia dopo una 
visita più luoga delle so) 


eri 
fas 


trebbe ancora durare 
cardo, secondo le indicazioni da lui 


‘a egli pure 
va allora il conto del 


sente. Veronica, unzi, 


ssonza di Ric- 


é Riccardo 


quarto po- 


ricevuto, quando l’inoltrarsi di un passo 


maschi!o nell 


ticamera la fece balzare 


in piedi, nella lieta speranza che il suo 


toi 


consorte le avesse voluto recare una 
gradita sorpresa col suo anticipato ri- 


ro. 


precorrendo i solleciti pas 
‘8 Veronica, delusa, si trovò di frorite 


pi 


‘* Quest la salutò 
Irittà, o ‘roldò sibi 
quasi cercasse qu 

di ‘non recarvi incomodo, 


ébgiiatò. 


alcuno. 
«Spero 


"$gèroj doràprènderetò 


(‘nile stagiorto “del pi 
PNati 8: Riva tn ’odse vostra? > 
|: Veronica ‘10’ fissò con' sorpresa: 
) << BaMa' boh dapété “ch'elli 


tornata già da quattro 
4° È 


por; dove, chi lo 


d) sal, 
e anta Pa A 


« Il barone di Lungavalle - fu ap. 
pona' in tempo di snnunciare il servo, 


dell'ospite = 


rbatamento, ma in 
ME te giroro sguardo, 


rimo* amore. 


settimane ta 
dia 


rispos'egli: n 


va ia idga 


« Voi siete in orrora, riprese tran- 
quillamente Veronica: ho ricevuto 
or son pochi giorni una lettera da 
mia sorelle, ed elia non avrebbe par 
certo mancato di palesarmi una sì re- 
peotina risoluzione - che sarebbe fra 
breve ritornata; anri a quest'ora lo 
essendo ella, come 
ta per Raden 

« Eppura codesto è il caso, asseri 
vivamente Alfredo :, e che voi lo ne- 
gb:ate, mi prova nbbastanra che siete 
nel complotto. 

Ella s'alò e misurando Alfredo con 
uno sgoardo di malumore e di collera, 
soggimme : 

« Vol ben sspeto ehe codesto ter- 
mine non è applicabile a me, 6 che 
tutto lo scherzo è faori di luogo. 

« Scusate, Veronica; dirò : voi siete 
nal segreto, e di ciò vi parlo sul se- 
rio. Eva non è da scsmbiare con al- 
tri al mondo fuorchè con voi. Ma 
vol no sarete già stata ieri l’altro 
a Baden; mente’ oggi vi veggo seduta 
ed' attenta ‘con -sì -loderdle diligenta 
‘ad' un'démestico lavoro, che richiede 


#11 | una non interrotta assiduità, © Dio sa 


Le vetbatca: el'attinse ‘con impazionis | ita, 


MR TI 


sima, riprasa l'altro ia tone cavzona- 
torio, ma parmi che no tempo voi 
foste del virtuoso avviso che niana 
donna possa stimarni libera dalla leggo 
del buon costuma a del decoro + 

Veronica arrossì fino alla radice dei 
capelli 

< Voi avrete, dopo tal: parole, Ja 
bontà di apiegare dova e in quali con- 
dizioni asserite aver veduto mia «o- 
rella, porchè io possa combattere | «0- 
spetti di cui offondete una donna che, 
sino a poche settimane son», asseri- 
vato d'amare ardentemente « con di- 
sinterosse ! » 

« E il fo tattora, Veronica, tuttora 
il fo! esolamò ei con ardore : lo non 
agogno una donna con un'aureola da 
santa; questa non s'adatta sl viso di 
Eva, costi cessa la somiglianza con 
vol. Io so molto bene che il rifato da 
me'sublto non ebbe origine nel cuore 
di Eva, ma nella vostra mente, e che 
voi sola siste quella che si oppone alla 
mia felicità. » 

« E quand'anco ciò fosse, che ha a 
far tutto ciò con le vostre accuse? » 

« C'entra sì. Eva trovasi di nuova 
in Badèn, mentre n'era appena para 

, e ‘ciò per "visitarvi un ‘giorane, ‘il 
‘cdi’ noiné fon' mi'giansé nuoto,;e ché 
iò devo ivete'‘udito qualche volta. Gli 


prio! No, no, Veronica, non v'inquit 
tate, non dico ru» per recarti dispia- 
core, ma par giustificare la mia arsei 
zione, Sappiate adunque che erl'altro 
di mattina io me ne ritornavo dallo 
stabilimento alla mia ab'tazione, quando 
sulla csntonata di nna strade m'orta: 
in una signora Le feci garbatanreoto 
le mie scuse, ma ella mi sfuggi nl 
ratta a, a quanto mi parve, ofasa; che 
io ne resta! stupito, poichè non avero 
commesso sì grave delitto. In quell'i- 
stante un bufo di vento sollevò ilsuo 
fitto velo nero, ed io riconobbi Eva 
Nella mia sorpresa profferii il svo-no- 


voltarsi , soguitò la sua strada, fiuchè 
scomparve nell'albergo di Russiamlo 
entrai subito dopo di lei ero troppo 
certo del fatto mio. Nel libro deifo- 
restieri esta stava iscritta col nome 
della signora Ghirlanda, ed io mi»ri- 
cordo benissimo che questo era ib no- 
me della sua cameriera. Vedendo»che 
non voleva essere riconosciuta, faina. 
turalmente disereto abbastanze dasnon 
importunarla collamia. visita mauovoi 
‘consuete: le. inquietudini dell'amore, 
Veronica, e vi .potrete figurarestche, 
‘tacitamente, nom. dasoiai d'osservare | 
iuol passi » 

+ « lo:mon'me lo possodgurare oputò 


carmi l'Iaghi!torra cho dicosi sd osso 
molto avversa. 


gli ingegoer . la quale è favorevolianina 
all'impross, Aso una potersi n .mpnra 00 
150,000, 
Se, come penso, l'avreta lette, dite 
da lapprazato vostro parere 
| parlo di politica, raggosp'inti 
Intorno ad ea regolarmente 1 r 
diretta, 11 Corrari 
Poco avrei da se; lcd 
finge per ‘imperatise ® 
i lini ad 
li n ' 
ti dà "i 
Avre bee Ù Li ia 
Lettere da Napoli 
ente 
pas È dieta 
dira dela Ha 
| arts sr 
È Si 
Sr. ASA 
ella marisa te 
Sa frapneta de l'assrssor 10 Hot noi 
» compagno d'arma del genorsie Na 
dell'entiato sun n 
dostinato agi di 


segretari get 


Varonira. scuotendo il bel capo cor 
un movimento di apregio al mio mete 
d'amare » d'altro genere. Ma. se no 
prego, prosogo 

< AI pomeriggio, seppi, n merry de 


cameriere. che la ngnvra divea spo 


dire un biglietto Fac) comm mi fu l'a 
verl: un minoto tra mano per vedere 
l'indirizzo | caratteri erano indubb.a 
monto di meno d'Eva. @ mi surprege 
soîtanto che fusero. diretti ad una 
Gazette 

Tenni dietra al mossaggiaro pass 
passo e, appena uscitu lui, entrai uel- 


l'affizio del giornale pregand» che w 
fisse consegnato, per rivede:luun mo 
mento. il biglietto da me spediti # d 
eni iodicai il suggello. I! contenuto di 
quoll'ammirabile scruto, dettato nei 
graziosi caratton di Eva, era il ne- 
quento « Al signor Goaltiero saranno 
fatte piacevoli e importanti comunica» 
rzioni, toe'o ch'ei si diriga #8. sigoor 
Jourdan in lione». 

Muta, incapace di profferie parola 
Veronica ri sentiva in preda ad un 
arcano sgomento e quasi ad un sini- 
stro presentimento. Che era quasto se- 
greto che aveva per lei Eva? Che po- 
tova avere essa di comune con chi 
‘portara quel nome ?. 

< Voi non ne sapevate nulla .. ben 
lo veggo, Veronica , ripresa Alfredo 
Apo.sza «pansa ; , Eva ha ..tenuto per 
sà il suo piccolo segreto. Ma potrete 
giudicare nlnieno, carissima coguata, 


Vittorio Emannole To entrambi el'stituti 


tantini gi iratteono oltre tre cre, 


alche Jeriino, # vwtando 


minutaneite tutto 


Lin prefetto della provinoia a. è ri cato 


AORrdo della corvetta antica 


vee (a restio da sota 


a si ante 
trera ai ora riunita 


d Sanseverino 


vi di ui 4 


rimandata since co ncrata= sulu, svendi 


e adi cin Ghomsi die ge 10 


tatto ana 


entire 


RO MA 


Ititorno poni Pron ini ene 


rate a 
ato a} 

1 straordi. a Ammi 
Prornative, te Vanno pres 


teemblen g 


sare qu 


ato 


aluntiat 
eu pi forsanco 
lim sarsbbie «tato 3 


8 vostra «i 


persa 
uv prudente 


vostra soreila all protezione 
costantemente 1 mul suli » 
donna a tutte ia im 
t mperamenti 
DA Io snonuecote vin farsa quonto Gual 
ter? È un vecallu sì raro. che una 
donna como Eva abba d'uopo di ve 
lerlo athrare nella rate? 

+ Abbiata la compincenzi ao7: tutti 
di parlere di mia sorella culla debita 
suma' prese a dire Verouica, frenande 
la propria agitazione. Diel vostro ap 
puggio «i può far di meno. losino a 
tanto chesta nun sbbia realmente 
commessi nulla che porga adito a tali 


«ara 
sbbande- 


nere la del 


sapposizioni, vi pregherò bensì di non 
La, cosa non 
E 


le ripetere ad alcuno. 
mancherà di essere spiogabilissjoi 
ammettendo pure ghe sbbiats reglmeni 
veduto, mia sorella, com asserito, xgi- 
mene assai più cha dabbio ne dl bi- 
glietto inserito fossa di Jal. | Voi cono- 
scete troppo poco lg seritto di mia go- 
rella per poterne giudicare, ed. in 
stanza tutto il fatto si riduce ad una 
ben poco invidiabile, indiscretezza da 
parto vostra, la gui confessione vi s8- 
resta polzia, riparmiare, Ma Poiché 
ormai. vi siete posto in. al bella, pre, 
potrosio anpha. dirmi Ja ,eooslasiopel, 

« Con piacere. Allorchè m'informai 
di lei alla mattina seguente, mi fu detto 


sono riprodotti | rit 
Zamotii e Itlosi , barbaramento 


Esso au'on 


ruola setteria 
cottadina si 
1a, « url temp: stesso una nobilissinia pro 
tra contro l'oseoraado misfatto 


artistico — || 


16 per co on ranza è È 
to, fer, setota per oi 
ra du Int inirata ei ora deret a aspre 
to a l'era monumenti. lotento 
mmie ono, cho dee 
sngei a come rbtiame detti 1) 
Mariani, Podosti, cammareno, 
Mo itovorde Fati- \.t ni, Az ante 
lia ceh 
La Cl mmianone serà prec Ln de prin 
ia di Teano 
L'esposizione di belle arti — la 


Libertà xi \ngegna di finpondera a ed che 


è etto detto sa moti etoroali, to senso 
non ben sel, comes i Comitato per l'a 
aponizione I Ito w arto mel P8S0 E dice 
che nopra! di vedere, tra 
quei giornasi l'en 


abbunmi cinta 
»onegliee Foa 


tti del carabinieri 
uoami a | Pi 
a Filetto, st vendo a tutalo bsueficio 
dallo famiglio di quella dae vittimo delle 
wasiona per la 
di fere un'ojora di benefico 


gelo, Raini Ernosto ed Il. pontarolo Piol 
ro stavano laverando s«pra gp pù 
all'altezza di 5 metri, questo si Fuppe,, è 
nella soa bapzricio foco | to ta4 3 
sieti. LI primo riporto la frattura di a 

dedun Sartoni versa in perloolo di 
rita. il ascondo ebbe la slogaturà del piede 
dostro; l'allimo fu più fortunsto, av 


Cuttura della douma — Ls si-| riportata dello lesioni insignificanti 

ta Gaberantis ci partcipa ole || Cronaca nera della provincia. 

conte Niumian, por ragioni di saggia ov? | — la Visovaro, il 24 a. s, avvenne un 

sicora diferre la sua vor ferenza, brutto fatt: di sangue, che Împrassionò 
tumnica, 2 aprilo, sio ro 2 pome sh i quella popolazione 

Limbella, iu sua veoo, ii sempre cort li contadino Paroszi Angelo, per que 

sissim» Jipea di Sorani noti. continuerà le | 4 uni d'intorseso da Jongo tempo vertenti 

penraazioni mi + lara tra iui od il signor Ottati Ferdinando, 


ate, più volte ebbe » fargli delle 


po 


minacoo La sora dol 24 suddetto le nie 
i | ar estetta, pivbd, atteso, armato di fusile 
curi 0 a pressi proiettili ed fa agguato, il 
Fardn ndo Oitati, gli esploso a brevo di- 
«tanza un ocipo, riprrtandone quest! dum 


ferite mortali alla spalla sinistra. Si di- 
spora d salvarlo 

Trasporto — Alle 9 di ieri mattina 
fa trasportato dal Campo Varano alla sta 
none ferroviaria la salma del generale 
Gelato Carini 

La cassa lo eul stava il defanto, rico- 
nonoiata la sora ionanzi, fu posta sopra va 
arro di tersa elasso, Al trasporto presero 
parte un battaglione del 4° raggimento fan- 
toria on bandiera 6 mosioa, un conserto 

unisiprlo, molti nffiolali è una rappre- 
tnora numerodiasima 
romano del veterani 1849-49 

A rione parlarono il gen 


voti Il wgnor Buranelli di 
risor è Il tempo, in out Il Carini teneva 
Loumetto veila divisione militare di quella 


vit 
Ala menta cerl-uonis aesintovar o pure la 
vedova a ln dos fello del domplabto g0 


41 treno di ieri sera la C mmionione 
im © t raoi porti oelia. salma del Corio, 
trasportata a l'alermo 


Stata ciette. No DCS 


LI te n quinto Nott 10 compren: 2 nati mort 
h arnitet- di For È, moon quei 13 sott 
par L Sugli: cati Morti a domicilvo 
ter tento e, e ra ei Mori: | | Hani Prenoesea va'ova Contan. d'an- 
2 deci gli Na ipa " — Tupare 1 Tuoduru di Aless:ndro 
mò att .| tO — Marosteh Teifone fa Maron, 78 — 
Dem e pia Migros Giov fa Giovanni, 5 — 
da ; ata ve ti Lucia in Guidaloti, 34 — Emy 
i i E are tn 
è ci A frate, a 
DCI Spi La ferrovia Messina-Cerda 
UL ehi Lose tar » . con dynamente dire 
iaia a) Ù lan bart, rt » ins trova di un mgvidun Parent, 
ua p'‘vosolisa quaglia Mer na'la quale, dejlorando 1 fatti avvenii è 
Bmor Bopita, » ne meta: UNA VIV* | \osaine, ec'i w 0000p1 dela question 
ner. ine privo) eli esluw vone| montrazioni in quella città, E come cr 
Moto, ni pingalei. = Gaio | satin. pat gent api vini 
‘a la e vvinetto Masini | eguista ot ingonerosa, ngui, |' idun pre 
na ° iO jrer eravA | con'ima che qualifica ingiuste le pretese 
mlatita ia eni era travagliato È Loire der inassinesi cercher: bb + a°. nai re nella 
Mora «a > elia mamera  MOFIUAriA | conviuzione del pubblico, che tutto Il danni 
dela chia iS Hriari de oto Pps Scola è colin 


vis Nazionale, montre | manoal: Pacs An 


scomparso. 
una voca infaot le, 


corse a lei, sclamando 

« Mamma ' mamma’ n 
ritornata 

Veronica balz) :n piedi. 
salla soglia, infogata nel viso e si gettò, 


senza proferir ‘parola e freiando a 
ja ‘folla 


nelle bra 


VI 


forza le lagrime 
sorella 


dia gro 


accomodati nei va: 


mareso cab neri 
one Paint il muoellei» 
to manonta me 
Cronaca delle diegrazie. — \lsr 
nie tì, verso le 11 1, antimeridiane, nel- 
tene dei paletzo del'Esp sil ne in 


che prima brillava sulla sun froote era 


At un tratto s'odi l'allegro suuno di 
la porta s'aperse a 
il pioselo Felice, al figlio di Veronica, 


na Eva è 


l'era giù 


La case era ornata n festa, il pic- 
colo Felicg portaya sulle piccole, brac- 
i magzi di fori che venivano 
è dispogti ip bel- 


alluogata la atrada di soli 4. obilometri, 
ove fono sdottate la corvilinea tra Mex 


Nianto di più erronso e di più ingiosto 
di quest 


vzioni 


Capisco che il sistema di tarere © tra 
‘nar 0 molo por di- 


pessima causa, 


visaro 1 fatti, pò 


fondere una cominciata 


ell'era part te nella notte. S'ella || « La signora s'è stancata tropo a 
dirti qui, eli aveva dunque nn |carsre giorno e notte la soa signora 
vantaggi» sopra di me. Gli è il vero | sorella, prese a dirò la Regina dopo 
clio ella vaggaa forsa pi lentamente, [ averla psserrata :, non volle il no-tru 
wiggiuose con malignità niutu! Ma è un peccato che oggi ap- 
Varonica si fece pallida. Non lu de. | punt ella sia così pallida, il signore 
gnò ili risposta, ma il raggio «erano | ne sarà dispiacento. 


Veronica oesersò con qualche an- 
sietà l'aspetto proprio nello specchio 

« Nua v'è tauto male Region, dipse 
'poî:, se nop no fate nogerto Riccard, 
‘si, aun ci farà oserrazione ed io nn 
virrei ch'egli si acoorasso fin dalla 
prima ora del suo arrivo. 

La Regina guardò con ammirazione 
lutti: giorine: pedoni. caialerara 
| perchè nel suo devoto amure, per Ric- 
cardo pensare bompre prima a ‘pi che 
‘A sò stossa e gli dava torta la pienozsa 
di folicità cui. 
4a pasaio vagbeggiaia por Îl suo pro. 
diletto: dvi si; 

sylo non Fl mal aigoofa 
dittbbo riparate, dovr Ne e 


[l'ordine su tavoli e le consolle, Dogna Mia sorel ra. ai bagni, jb 


|.Regina appese. all'ascio dell'antiogmera 


| gina, (ed jo spero oh'ella riacgpisterà 


male e condotta peggio, ma non potrà mai 
approdaraza buoi Heultato, quando si è 
fatta la los ed | fatti Îbb già venoti 
notizia del pubblisò lo tutti la loro realli 
E dioo che li lîce si è (atta perchè dopo 
l'interrogeziono il fatti di Mersina svoltà 
son molto senno ed abilità politica dall'ono= 
revole Pioardi, she seppe.in questioni di 
interessi locali tenero viva l’fltenzione della 
Gomera, a lo rinposto degli buorèvoli tl 
nistri Dapretis è Baocarial, han tutti de- 
vato riconoseere comé la questtine della 
rettilinea o cervilinea ferroviaria sia deila 
più grande importaoza per quella città. 
Seoza dubbio la considerazione della mi 
giore © minore percorrenza ili 4 chilo- 
metri è di grave interesse, ma non è la 


sola, 
La forrozia tirrona Mes reno obe 
poò dirsi nna contianazione di quella Eboll- 
Roggio 6 destinata = congiuagere quattro 
grandi contri: Roma-Napoli-Messiva-P. 
lermo per la linea più breve. Ora se le 
carvilinee, non tecnicamente necessarie, 


Pi 


è d'ateresse locale o rurale, non è a dirsi 
altrettanto quando si tratta di forrovie or- 


Se 


dinario come è qualla io question 
reslmenta l'interesse generale mob 
dovuto prevalere nella costruzione della 
loca Mossina-Cerda, Messina anzichè d 

mandare la rettilinea avrebbe dovato pel 
phrticolare intereasa del suo territorio pre- 
feriro le grandi corvo, lo qual! girando 
iatorno alle sno ameno campagne asr bero 
allacciato queste a i lupgo le marine 
del faro. 

Quando dunque Mersiaa stcrifi a 1 suo 
territorio cont ntsndosi di un traforu punt: 
monti Paloritani per far v4sre la etrada ner 
prosai di Suponara, nor è piasto, ce lu c 
optano que: di M \azzo, che per luro esolu- 
avo vantaggio si cosringsno produtti e 
viaggiatori d Varo, P 
lerco e Massena + pagaro una tassa ma 
giore per la miggiare pero rev 
chilometri, quan o Milaze) he ata all'uatre» 
mit di) promo 0 dei 
boa: Bz: della forrovia, alla gosls arrese 
o1o ferroviario 


tre proviazie 


allcos:ato modiavte uc br 

Che pci il tracsiato rettilineo prov veda 
meglio agli interisci di totta la provincia 
di Messina è di altra provinoie visine, sì 
denumo dal fatt 0 provia 
ciale di Mi 
vinoiali di Milrzt 
la rettilinea sone 
rono tutti | Consig 
vuela di Messina 


ema il Conmig 


} a, meno | daw deputati jro- 


votò veni mamento per 
per Ia retti ora vota» 


comunali della p 


@ gran numer di quelli 


di Palermo, nonchà la rispettive Camera 
commer lo 
SI agguoga pol » tutte quert: conilde- 
razioni che importaari comuni lella pro- 


vinoia di Messina, cio, Saata Locis sel 
Mola, S Filippo, Mavi è la 
ri o'alo di Barcelluna, | quali, 
‘atano una popolazi: ua per nin 
Fiore 1 quelia ci M!srzo è che pazano di 


fontiara tre o quat 
volta m gglore di quella pagata da detta 


città, se doveri sdutia 


«o non srchieri 


sol braso o f rrovigrio 
Altro 
miohe, cinà il ru 


ne derszioni tecniche © 


atruzione, |) min ri peodenzo, la mageiora 


sicurezza nei ponti e la magzicre quantità 


di prodotti è popolazioni al'aociati con-ì 
glano che )a ratti ca venga preferit 

sorvilinaa. E a. Meenioa ha date prova in 
tutte lo occasioni di sonno olvile sl è sol- 
levsta quenti volts ocma Un sol nomo per 
protantere contro il parere del Cona glio 
superiora dei lavori pubblici, è stato sp 


puato perché cltre sì volare: ofens 
mor proprio, verrebbe ad 
suoi jÎÒ vitali roteressi cosnvmisi 


alla 
ere for ta el 


è cn 

mero! 
Ssaridri, «grep 
ha fatto troppi, od e izore che ve 
ta rassegoazione non 


arsiduo , Mession ne 


porti a'tri con a 


seco il piccolo Felice nella sfanza vi 
era quando rituruò avea fn 
rano una futografia cui mostrò tutto 
content» a'fa matie disend: 

« Regina non me l'na regolato ma 
ha detto che possi carmi 
esso qui 
Veronica guerdò distratta; mia il ri 
tratto; era una giovane a bella testa 
di donna. 

« Noa è vero che è una cara Îso 
nomin?, disse la vecchia avvicinandosi: 
ha anche va bel cuore 
una buona espressione, a 
di chi è questo ritratto? 

< E della sigagrica Costanza ! di 
Regina : noo le ha mai parlato di lei 
i agere 


Que ci, 


Maj. eli 
co Bg dee me 


rebbe opera di buon governo, Ed or: 
41 ministro Baccarini ha riobiamato 
Îo stctlé della questione per risol» 
Nt è giustizia, fo credo 
afo di Messina non potrà sster dubb, 
Se 6 varo pel gusto vanta annon:! 
Fanfulla è dalla Riforma, poot: gir 
fa, che Il governo Intenderatbe di far 
tritra tollo è duo le linee curr 
lime, MA dello viglizia mi pr 
conferma nel tel.gramma del 
tini 4 fenerile Savbald! ripora:fi.. 
Riforma del 81, supplemento sirà 
rio, questa soluzione non potrei be 
contraro fl piaoso di totti 
La ringrasfo, cn. sg 
cortesia cho Bila verrà vesrmi pri {n 
ato a queste mia lettera nal di li 
giorahle, don Ia quale non ho ave: > 
{aten dimento che di ristab 
fatti, sperando che voglia cui 
teriszo dellé duo pattottich+ città +», 
ogni polemicì su tale questione, ‘1. ;:, 
ton f.rèbbà ché Lanaprira viamaggi.s.,, 
gli sinlmi di du popolazioni da pa ion 
logato pit comunità di sffotto a d'ru- 
MI oredé con ofni riimi 
bi lei dv m 


CRONAGA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI Riy\ 


CIRCOLO ATRAORIANAR 


Pros. aomm, Raeselli — P_M Sa 
— dl. Rot 
l'Aventa del Al mara 
La mattina del giorno IN noveri e 1% 
cirsa le fio Zigarolo, Li notadini Ma 


Panzironi sa se stava discor 
ullinm nto sulla pubbi ca + a, es 
Bicbnalle, cos 

Lole!, quando si ride aveemi £ 
tattiete Narducci Perdinnd .a- 4 
garulo. Spendo con ch a es 1 con 
si mina In sospetto e ann i 


ocobiv: è ns avuva ben -; 
un tratto il Narduosi, estita cus pet 

pantò contro di lu nuco, È 
siria: afferrato va ri Mo 
Mariso me We E 
mineib a cicargli sttorme, pri. de 
vato, dello an momeil, 0;,vetan . È 
fironi ei posa d fugge, me ro, 
Mente 19 metri che ni ad co; + 
fuohio di vari proiettii: che bli fo 
la persona, an taadoni ensl » ponde:» 
moro di fronte a lui, rimanendo: 
sumo per miracolo insolume 


La causa di tal atteotato la ai ite 
s00 all'avere il Nurdicer sosp.ttrio 
il Paprironi fusse stato l'auture, 0 pe 
meno 1 


cooperatora di nn ferimento © 

danno di un sto fiatello, avvenuto puot 

fiorai prima è per galosia di mestiere 
Arrentato ;ì N.rdovei, prima d hi 


mesongti partito : aslpo involsosari.» 
poi che soa intenzione era d. int:= 
l'arvorsario, ron avento aleina inter 
di offanderio 

la seguito » 


procofizianto son e 
tato ccme es pevore di mancato 
Jato ale Agra 
Teturati fo ritennero res d te » 
miotdi», acsordandag!i le attenus | 
elò vanne condannato sd R inn dr 
sione 


è coma tale rin 


Agli Abbonati 


1 signori abbonati all'Opinione 
tiliaoa è all''Opmuone letteraria 
desiderano mutato l'indirizzo son 
vamente pragati di uni-a Jo doe { 
scatte 0 nvvertira che il cambiam 
mgoerda anche l' Opniione lettera 
e ciò onda nen soffrano ritarà: n 
spedizione della medesima 


dato. benchè avesse moglia a 
molti, che non wa 
frmaroni dn sw 
bemohd ayli avassa rienvut. il « 
gado nel toto 11 più 
egli dave euarsena multo af 


che 10 non creda essere stata 
la cagione del'a soa morta, per ‘è 
di valute infermiccsa. Ma una d »: 
fu par lui di carto, porche »t 
altro postò, ma non risi È 
capo a dua anni mori d 


la moglie s'era appunto «g 
pitcola Cstaoza; il prim» 
B morto innanzi a lui + 
Veronica s'era fatta palli!s 
morte. 
«La pover® donna! vl 
Tei 


«.La signorina Co MS 
padr ara pl, pin 
«qui, Poi, quando fi 
Oa e 

315 , 
#Gli era, alato fto, nt 


te sala, rac 
DIS Apia 


una bella ghirlanda e Veronica, forza tanto, da non grérg più bisogna 

“grdinapdo ed esaminando, da una stenza di me... speriamo ‘che, la sua pel tà 

all'altra. igliori; guai re ‘rimanesse. com' 
Riccardo doveva Fiona sori ay li 
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Bollettino Meteorico 
dell'UMolo centrale di Meteorologia — Roma 


1 Aprilo 1882 (ore 8 ant) 


Apollo. — ll Db 
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pagnia Equeatra Sh 


| parotta — tI 


+ uglom]i=[om]1 oo 


Apottavoli del | 


Anfiteatro Umberto 


Alhambra. — (ir 

laume (8 14 
Quirino, onr 

con Pafoine.1a. — (oi 
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1-| ofimfioo 


dol talegraî : — Piazza Art: 
goal n 33 — Piazza 8, Domardo, a. d 
one 


= Ponte 8. Angelo, n. 35. 
UFFICI GOVERNATIVI DELLA PROVINCIA 


DI ROMA 
Prefettura, palazzo provinciale, piassa 88. A-[ Musei 
postoli. 


Intendenza di finanza, via dall' Umultà. 
R- quentara di Roma e circondario, via 58 


‘Aportl. 
Direzione. provinciale dalla ma 

'Bilventro. ped ri 
ipociale dei tolga, piassa 8. 


piazza Gallerie, - Barberini, 
‘agio io speciale per. 
lavori dal Tevere, palazzo demaniale, via 
patta. 
Ufficio tecnico del macinato della proviacia 
Koma, via Monte della Farina, n. 64. 
Ufficio di lava, vis- della Miazion 
Registro è Demanio f° Circoli 
suoceszioni: 2° Circolo, 
demaniali, bollo 


elio guarda portone, 
#ile9 42) 
balla Serrentinn, 
addi 


ia o ria dello Quattro Pontano, dal méssogione 
o 


pom 
Aloasandrina all Università - 


AMMINISTAZIONE MILITARE 
Qomilati, Comandi, Divisioni. 


Comitato di Stato Generale, visi, 
stitlni, palatzo Citatiziani 0" 


Mnjtaa iti collegio Romazo, 27, 
ugia divile, palame pro: Tac" alle © pom. (eri 4 giorni tnata 


cia 
Dirdsions' di Saniti Miftaro e Ospodi): 
tare, Onpedale 8 Antonia, piace 


Diaziono di Commieaciato Milim, juin « 


Paideia Militare, piazza 8. Apellonia, e. (q 


bas) Supremo dl'Gubrra # Tr 
Tribiitano territoriale via dalla Logo 
azzo Balriati. 


Consiglio di Love, via dalla Misa ca sx 


Manzoni — Abrecsdubra, oraretta. — i Visoria Boenisia ai Quliogis Romano Ci Drsg di Dee 
toro 8 1) piinbieg! ne | vile Borgia, sota mariti SO MITE ben 
belle, porto di Ripagranda giovedì è sabato dal mezzogiorno al tramento fono. 
3 
\ 
Î (VW ù 
111 È Pi 
SSA ; 
conrezioni PIRENZE mianoHERIA 
SETERITE, LANERTE 2 CORREDI e CORREDINI 
SCIALLI, 100 Piazza S. Gaetano, N.2 CAPPELLI 
Lunedi, 3 Aprile prossimo, messa in Vendita ii tutte le novità della Stagione; da quel giorno tutti gli articoli saranno venduti a prezzi che | suli gros 
Sisti potevo praticare modi che | Clienti della Casa saranno certi di pagaro dal 20 al #0 0) di meno, di altri che facciano i loro acquisti altrove. Impegna: 
vivaniente Le Sienore a decidere upre ide; nostri articoli, senza aver veduto ;l Catalogo Illustrato della nostra Casa, che riceveranno gratis dietr» rich 
stico Cuitelite pustili; — SI pireggino. della maggiore chiarezza nel dare l'indirizza 


I detti Cataloghi si spediranno a datare dal 31 Marzo corrente. 
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GENOVA | 
(n dRANCOFORTE S/M. ] 
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Lita rasa Free di Spagna 


Conpagnia Italiana di Assicurazioni 
Stabilita In Firenze, Via Cavour, N. 8 


ta Fondiaria {INCENDIO 


CAPITALE 40 MILIONI 
@ì tire tn ore 


1 "SICURAZIONI CONTRO L'INCENDIO 
lo sooppio del grz, del fulmine 
# IROLI APPARECCHI A_VAPORE 


La Fondiaria VITÀ 


CAPITAL®D 85 MILIONI 
di litro tn ore 


ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE 
misto ed a termine fiaso 


Partecipazione degli assicurati agli util: 
in ragione -dell'80 010 


SSICURAZIONI contro L'IMPRODUTTIVITÀ' ni 
ASMCRIZIONI TERE ASSICURAZIONI TN CASO DI VITA 
Rendite vitalizio Immediate 


deoti oggetti colpiti da incendio 


ASSICURAZIONI SPECIALI MILITARI PR preti ppc 


Premtente sel Coniglio d' Ammintotrazione | ASSICURAZIONI CONTRO 1 CASI FORTUITI 


Vrincipo ina TOMMASO CORSINI € gualols! natara obo pessoso colpire la psrsons 
Deputato aî Parlamento 
dex Presidente del @ Amminiatrasione 
Vice Presidente Son Pre, 
Come DOMENICO BALDUTNO Vice Presidento 
Arwmiaiatratore delegato Den ANDREA DEI PRINCIPI CORSI 
u14 Ranaralo di Credito Mobiliare Itaizno. Marcheso di Giovagallo. 


Direttore Generale delle due compagnia signor EMILIO GUITARD. 
4 KNZIK GENERALI IN TUTTE LE CITTA D'ITALIA 
Pappresentenza Generale in BOMA: Banco A. CERASI. 
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LA MIA CASA! | MEI FIGLI! 
RICORDI DI UNA MADRE 
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ro è Bintavio to can!» Porto Said, Sven, Adeo, elica, trimestrale dal>{ Ap 


viagape: 
ln 1881 è messodi 
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Prc ire si G. CASTELLI e €. 
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pumolere ed ilibezto con diligenza, ‘può dare dai 86 
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